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Alla commissione Lavoro della Camera 

Bloccata manovra 
dilatoria sulla 
legge per il 

lavoro giovanile 
Dopo una richiesta di Carli di essere ascoltato veniva 
proposta una consultazione generalizzata che avreb­
be ritardato, se effettuata, il varo del provvedimento 

Decisa dall'assemblea 
dei quadri Cgil-Cisl-Uil 

• — ̂ — . - — f ^ ^ ~ ~ — • — - • - . f . 

Mobilitazione 
dei sindacati 
per la scuola 

ROMA — Una settimana di 
mobilitazione dei lavoratori 
della scuola sui teim aderti 
dalla vertenza contrattuale (il 
una giornata di sciopero na­
zionale. nell'ambito del coor­
dinamento della Federazione 
unitaria di tutto 11 .settore 
del pubblico impiego, da pre-
IKirare con altri lavoratori e 
con gli studenti. Queste lo 
indicazioni enierie al termi­
ne dell'assemblea nazionale 
dei quadri sindacali CGIL-
CISL-UIL della scuola che si 
è svolta a Roma per farc­
ii punto sull'andamento della 
trattativa con il governo. 

Nella mozione approvata 
viene anche proposto che, in 
preparazione della conferen­
za nazionale per il diritto 
allo studio, si vada rapida 
mente ad una conferenza con­
federale unitaria che defini­
sca le proposte del movimen­
to (sindacale sulla scuola, in 
rapporto alle iniziative sul­
l'occupazione giovanile e 
la formazione professionale. 
L'assemblea ha inoltre sotto­
lineato come, nell'attuale fa­
se di crisi economica e so­
ciale del Paese, la situazione 
della scuola si sia ulterior­
mente aggravata e su (mesta 
ha influito negativamente 
l'operato del governo e del 
ministro Malfatti che ha elu­
so sistematicamente l'accogli- i 
mento delle proj>oste .sinda- ! 
cali. ; 

A questa, linea governativa 
— aggiunge la mozione — il 
movimento sindacale non ha 
saputo rispondere con l'ade-
guata mobilitazione della ia-
tegoria e con il necessario 
collegamento con le altre ca­
tegorie del pubblico impiego 

I ROMA — Dibattito ricco di 
contributi alla commissione 
Lavoro della Camera, riunita 
in sede deliberante per l'esa 

I me del disegno di legge che 
! reca ptovvedinienti per l'or-
i cupazlone giovanile: olire al 
, relatore, on. Bertoldi (Psh 
I e al ministro del Lavoro, Ti­

na Anselmi (che ha replicato 
; ieri mattina) nella diseussio-
I ne generale sono intervenuti 
! .sedici deputati; per il PCI 
i hanno parlato 1 compagni Ar-
i turo Mirzano e Franco Zop-
! petti. L'esame degli articoli 

e quindi la votazione del prov­
vedimento dovrebbero avvenl-

[ re nella seduta già fissata per 
i giovedì prossimo. 
I La commissione ha dovuto 
' anche dirimere un problema 
j di carattere procedurale, sul 
, quale poteva inserirsi subito 
ì una manovra dilatoria di co-
| loro che si oppongono a que-
; sto provvedimento. 11 quale, 

se non risolve i drammatici 
problemi della disoccupazione 
giovanile, costituisce purtutta-
via un significativo e impor­
tante risultato — come ha 
detto il compagno Zoppettl — 
che, opportunamente raccor­
dato con le altre iniziative 
all'esame del Parlamento 
(legge quadro sulla formazio­
ne professionale, la riforma 
del collocamento e della scuo­
la secondaria superiore e del-
l'apprendist-nto». crea le basi 
e getta le premesse per un 
avanzamento della condizione 
giovanile. 

L'intoppo era costituito da 
una richiesta telegrafica del 
dott. Guido Carli di essere 
ascoltato dall'ufficio di presi­
denza della commissione. 
Strumentalizzando questa ri­
chiesta alcune forze intende­
vano aprire una sorta di con­
sultazione generalizzata che, 
nella sostanza, avrebbe ritar­
dato. e di molto, il varo del 
provvedimento. Contro questo 
tentativo si sono pronunciati 
il democristiano Pezzati, Il 

i compagno Gramegna e l rap-
! presentanti di quasi tutti 1 
| gruppi. La richiesta della 
i Confindustria — tenuto conto 
| dell'ampia consultazione già 
j avutasi al Senato — non ve-
j niva perciò accolta. 

i II dibattito ha sostanziai-
I mente evidenziato una con­

vergenza della maggioranza e con l'insieme del movimei. 
to. tenuto conto anche delle ! t , c l ! a commissione sulla !eg-
difficoltà del processo di uni- I - e- » u r »«in mancando rilievi tà sindacale particolarmente 
fra i lavoratori della scuola. 

La vertenza contrattuale del 
lavoratori della scuola e i.ta-
ta anche al centro del dibat­
tito della seconda giornata 
del congresso nazionale dello 
SNALS (il sindacato autono­
mo della scuola) che ha re­
gistrato ieri l'intervento del 
ministro della Pubblica istru­
zione. Malfatti ha annunciato 
che incontrerà sabato pros­
simo il ministro del Tesoro 
Stnmmati per definire l'aspet­
to economico del contraito 
per il personale della scuola. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha approfittato del 
l'occasione per sferrare i<n 
attacco contro l'iperpolitieiz- | 
zazione della scuola e le « au- | 
togestioni che — ha detto — j 
impoveriscono il processo j 
educativo in una forma na- ! 
sticciona di antiscuola che di- I 
strugge e non crea >. Natu- ! 
ralmente, per il ministro Mal- ! 
fatti la crisi delle istituzioni | 
scolastiche non è dovuta alle 
gravi responsabilità dei go- • 
verni, e della DC che ne è | 
Mata sempre alla guida, che j 
hanno sempre eluso un serio | 
Intervento riformatore. I 

Da oggi a Roma 
congresso INI) 

ROMA — Oggi, domani e do­
menica si terrà il XV congres­
so dell'INU (Istituto Nazio 
naie di Urbanistica) su Agri­
coltura e goicrno del terri­
torio. Le rei izioni saranno 
svolte da Edoardo Detti. Ma­
rio Ghio e Alberto Predier.. 

I deputati comunisti in par­
ticolare hanno ricordato che 
in una dialettica di posizioni 
con le altre forze democra­
tiche, al Senato si è riusciti 
a determinare un migliora­
mento netto del primitivo 
provvedimento presentato dal 
governo. Del resto, lo stesso 
ministro del Lavoro on. Tina 
Anselmi e il de on. Vincen­
zo Mancini hanno valorizzato 
l'apporto del Parlamento. 

Sulla legge — la cui ori­
gine è dovuta alla iniziativa 

i dei grupni parlamentari del 
Ì P C I e del PSI a cui si è 
j aggiunto poi il disegno di 

leege del governo dopo la 
conferenza nazionale sull'oc­
cupazione giovanile — sono 
state chiamate u pronunciar­
si, anche, per il parere sui set­
tori di rispettiva competenza. 
le commissioni Bilancio. -Af­
fari costituzionali. Giustizia, 
Istruzione. Agricoltura e In­
dustria. 

II disegno di legge stanzia 
nel quadriennio 1977-1980 la 
somma di lire 1.060 miliardi. 
ripartiti in ragione di 90 mi­
liardi quest'anno. 380 miliardi 
per il 1978 3?0 mi!;arrfi oer il 

! 1979 e 270 per 11 1980. La 
legge precisa che le somme 

j non impegnate In un anno 
j finanziario possono essere uti-
; lizzate in quello successivo. 
| I fondi stanziati hanno lo 
i scopo di incentivare l'impiego 
j straordinario di giovani in at-
I tività agricole. artigiane. 
: commerciali, industriali e di 
! servizi e di finanziare pro-
' grammi regionali di lavoro 
. produttivo per opere e servizi 
; socialmente utili, di incorag-
| giare i giovani alla co'.tiva-
i zione della terra, di realizza­

re piani ri: formazione prò-

Unanime decisione della commissione Istruzione ' Deciso ieri Proteste Intervista con Fanti, presidente della competente commissione parlamentare 

Anche per il Senato 
l'insegnamento del 
latino nelle medie 
deve essere abolito 

Apportate alcune modifiche al disegno di legge ap­
provato dalla Camera — Il nuovo testo verrà di ­
scusso giovedì dall'assemblea di Palazzo Madama 

Dal 24 maggio 
nell'aula 

del Senato 
dibattito 

sulla legge 
per l'aborto 

Il ministro 
diserta i 

lavori della 

commissione 

Trasporti 

della Camera 

E' IN UNA FASE DECISIVA 
LA LEGGE SUL COMPLETAMENTO 

DEI POTERI ALLE REGIONI 
Unanime giudizio: il testo del governo è inaccettabile e va radicalmente 
modificato • Non è solo questione di competenze -1 tempi di lavoro in 
Parlamento - Il 25 luglio prossimo dovrà essere emanato il decreto 

ROMA — La Commissione 
Pubblica istruzione del Sena­
to ha apportato alcune mo­
difiche al disegno di legge, 
già approvato dall'altro ra­
mo del Parlamento, che pre­
vede il cambiamento di di­
verse norme della legge isti­
tutiva della scuola media sta­
tale del 1962. La più rilevan­
te. accolta all'unanimità al 
termine di un ampio dibatti­
to, riguarda la famosa que­
stione dell'insegnamento del 
latino, che era stata al cen­
tro di un'accesa polemica tra 
quanti ne sostenevano la per­
manente validità pedagogica 
e formativa e quanti, come i j 
parlamentari della .sinistra. -
proponevano di affrontare il j 
problema nel quadro di un 
più vasto rafforzamento della j 
educazione linguistica, ai li- > 
ne di giungere, come ha ev.- t 
denziato la compagna Con | 
terno, al possesso e all'uso \ 
della lingua italiana come j 
strumento di espressione e di j 
comunicazione. | 

La soluzione, concordata < 
sulla base di un emendameli- j 
to, poi modificato nella di­
scussione, presentato dal pie- j 
sldente Spadolini, prevede che j 
il « rafforzamento dell'educa- ì 
zione linguistica attraverso j 
un più adeguato sviluppo del , 

l'insegnamento della lingua 
italiana > fa .eia riferimento 
« alla sua origine lat.na e 
alla sua evoluzione storica >-
Quanto cioè era sottinteso nel 
testo approvato alla Camera. 
là dove si faceva riferimen-
to alla «stor ia» della lingua 
italiana (che è evidentemen­
te una storia che ha le sue 
origini nel latino), viene ora 
più chiaramente esplicitato. 

Si sottolinea, in tal modo. 
come ha anche dichiarato il 
senatore Spadolini, al termi­
ne della seiiuta, la dimen­
sione storicistica e non gram­
maticale del latino nella me­
dia. Con il nuovo tosto, viene 
escludo lo studio del latino co­
me materia autonoma, ìa-
coltativa o meno, per il qua­
le non esistono più né le con­
dizioni né le ragioni: studio 
che era inveie ancora rima­
sto nella legge di riforma del 
1962, seppure come materia 
opzionale. 

La Commissione ha appro­
vato altre modifiche che ten­
dono a dare una indicaiio 
ne di maggiore organicità al­
l'insegnamento matematico 
scientifico. L'aula di Palaz­
zo Madama discuterà giove-
di il nuovo testo, che dovrà 
poi ritornare alla Camera per 
l'approvazione definitiva. 

' ROMA — La legge .-ull'abor-
I to. sunerato l'esame e il vo-
j to delle commissioni Giusti-
I z.a e Sanità, affronta ora la 

discussione cr.nclii-.iva della 
assemblea del Senato. I! di­
battito in aula avrà inizio il 
24 prossimo e si protrarrà 
per circa due settimane. Lo 
ha deciso ieri la conferenza 

! dei capigruppo di 
| Madama. 
i Ieri intanto l'assemblea se-
| natonale ha convertito in 
ì legge il decreto governativo. 
j già approvato dalla Camera, 
! che fa slittare al 30 giugno 
| il termine per la denuncia 
i dei redditi per l'anno 1976. 
| Anche le altre .-.cadenze .-!.t-
! tano di un mese, compresa 

quella per gli anticipi sulle 
j imposte dei redditi del 1!)77 
| per i lavoratori autonomi e 
i le persone giuridiche che. an-
I ziché entro il 30 settembre 
I dovranno effettuare il versa -
! mento entro il 30 ottobre 
i prossimo. i 
j Non è stato invece conver- I 
! tito in legge il decreto ri- j 
'• guardante il personale delle 
! scuole italiane all'estero in 
! quanto le competenti commis- [ 
; sioni hanno ricevuto il prov- ' 
! vedimento dalla Camera sol- | 
, tanto mercoledì scorso. J 

ROMA — Protesta della com­
missione Trasporti dell.» Ca­
mera nei confronti de! gover­
no p-?r la sua latitanza dai 
Livori della commissione 
ate.-oa. G.à diverse volte il 
ministro dei Trasporti Ruf-
fini o i sottosegretari dello 
stesso dicastero si sono pre­
sentati con notevole ritardo 

Palazzo ! o addirittura hanno disertato 
Il fatto ha destato non po­

ca sorpresa tra ì deputati 
membri della commissione e 
provocato una formale deplo­
razione de! presidente Liber-
t.m. che mercoledì mattina 
si e visto costretto a saspen 
dere la seduta e a rinviarla 
di una .settimana: eppure vi 
erano da discutere problemi 
importanti, quale, tra gli ni­
tri. quello de! imanziamento 
della metropolitana di Roma. 

Rimane in effetti incom­
prensibile come ministro e 
sottosegretari al ministero 
dei Trasporti non riescano 
ad essere puntuali agli ap 
puntamenti di lavoro con la 
commissione della Camera, a 
meno che non si tratti di un 
vero e oroprìo atteggiamento 
di ostilità. Senza dubbio il 
fatto non si giustifica e met­
te in discussione i corretti 
rapporti che debbono inter­
correre fra governo e com­
missioni parlamentari. 

Una proposta di legge in tal senso presentata dai comunisti alla Camera 

Vengano rese note le retribuzioni 
nelle imprese private e pubbliche 

La richiesta riguarda alti dirigenti e amministratori -1 casi scandalosi più recenti - Una congerie di voci 
«extra» che a volte superano l'entità dello stipendio « ufficiale » - Si impone un controllo democratico 

ROMA — L'opinicne pubbli­
ca è periodicamente sottopo­
sta alla doccia fredda delle 
notizie-bomba su liquidazioni 
e pensioni d'oro e su rilevan­
ti retribuzicni (note e occul­
te) che percepiscono alti di- i 
risenti e amministratori di ; 
enti economici pubblici. L'ul- . 
tima, la più clamorosa di j 
queste notizie ha riportato 

za di una vera e propria 
giungla, come ha già messo 
in evidenza l'inchiesta parla­
mentare. Gli emolumenti dei 
dirigenti e amministratori di 
enti economici pubblici e di 
società private difficilmente 
coincidono l'uno ccn gli altri 
di pari qualifica o funzione. 
e per ciascuno è a t tualmente 
pressoché impossibile sapere 

per qualche giorno alla ri- I quanto introiti realmente dal-
balta l'ex presidente del- ( la sua attività, dato che spes-
l'EGAM. Mario Einaudi. Que- | so i fuoribusta, i contributi 
sti ebbe ad affermare che lo j per capitalizzazione, i rim-
Stato gli dovrebbe più di un ; borsi spese, le spese di rap-
miliardo di lire di liquida- ' presentanza. la partecipazio-
zione. j ne agli utili societari supe-

Le notizie per un po' fanno ! rano di gran lunga lo stipen-
rumore. poi tutto toma nel | dio « ufficiale ». 
silenzio. A livello di industria | 
privata l'omertà è ancor più ì 
stretta. I dirigenti vanno e | 
vengono, ma sulle loro liqui- j 
dazioni, anch'esse d'oro (così • 
come sulle retribuzicni che i 
prefigurano quelle l iquidalo- [ 
ni» la discrezione è ferrea. 

Siamo, insomma, in presen- | 

Che il terreno sia permea­
bile ad una congerie di emo­
lumenti ed appaia, agli am­
ministratori di società priva­
te e di enti economici pub­
blici. quasi naturale è messo 
in evidenza dall'incontro che 
tempo fa il presidente del-
TIRl ebbe ccn la commissio-

Una relaziono sarà tenuta da ' fessionalo finalizzati alle prò- j tare neppure un bilancio ap-
Franco Giustinelli. assessore i soettive generali di sviluppo. 
dell'Umbria, a nomo dei Co ! Una pari ivo!.,re attenzione 
mitato di coordinamento fra •' viene dedicata alle eoope-
le Regioni. , raf.ve. 

Nessun impegno del governo 
per i danni delle gelate 

ROMA — « Le gelate che in ' cessariamente generiche, da 
primavera hanno colpito vaste j parte di autorità locali ». 

" " — " ~ •"' " Eppure la situazione è tra­
gica. i danni sono enonni. In 
Puglia — ha ricordato la com­
pagna Conchiglia — essi su­
perano i 130 miliardi dì lire: 
in Sicilia 80 miliardi. 

I parlamentari comunisti 
hanno invece reclamato prov­
vedimenti eccezionali adegua­
ti alia gravità della situazio 
ne e altre misure urgenti tra 
cui: l 'accertamento immedia­
to da parte di commissioni 
comunali, presenti i sindaca­
ti. dei danni subiti dai con­
tadini: pubblicazione degli 
accertamenti al fine di impe­
dire eventuali speculazioni: 
agevolazioni fiscali: imme 
diato pagamento delle inte­
grazioni comunitarie sul nrez 
zo del grano duro e dell'olio 
d'oliva: contributo per il r.-
oristir.o delle coltivazioni 

i zone della Puglia. Sicilia. Ca- \ 
! bria. Toscana e di altre regio- j 
j ni sono paragonabili ad un \ 
i terremoto che anche se non j 

uccide fa terribili danni»: è | 
j quanto ha detto il compagno | 
1 Guglielmino replicando alla j 
| risposta che il sottosegretario • 
[ all'agricoltura. on. Zurlo, ha ' 
, fornito ieri in commissione ì 
! Agricoltura della Camera alle j 
I interrogazioni presentate da : 

numercsi parlamentari comu- j 
! msti. ! 

Una risposta d: t.po buro ' 
j cratico. quella del sottosegre- ' 
, tario. dalla quale si ricava 
! che a tutt'ozgi j ! governo non ! 

è ancora in grado di presen ! 

ne parlamentare di inchiesta. 
Rispondendo ad una serie di 
domande e obiezioni sulla en­
ti tà e sulle diversità degli 
stipendi dei dirigenti di im­
presa, il prof. Petrilli ammise 
senza imbarazzo che egli nel 
t ra t tare le assunzioni di tec­
nici di alto livello destinati 
(• incarichi ui vertici delle 
società a partecipazione sta­
tale. si atteneva al «mer­
cato ». tenendo conto, nei de­
terminare il « prezzo ». della 
« concorrenza » dei privati o 
di al tre imprese pubbliche. 

Ma quale nel ccncreto sia 
tale «prezzo», né Petrilli né 
altri lo hanno detto, e quin­
di l'opinicne pubblica ncn è 
stata messa in grado di co­
noscere. Questa è invece ma­
teria sulla quale occorre fare 
il massimo di chiarezza. Ed 
è per questo che 1 deputati 
comunisti Canullo, Giorgio 
Napolitano. Di Giulio. Caru­
so. Cecilia Chiovini. Grame­
gna. Furia e Pochetti hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge, condensata 
in appena tre articoli, che 
mira a ottenere: 

O che le retribuzioni di co­
loro che amministrano o 

dirigerlo !e imprese private 
vengano rese note attraverso . 
i bilanci annuali, e che a tal I 
fine sia integrata la norma i 
del vigente codice ci;ile (ar- i 
ticolo 2424) facendo obbligo 
alle società di allegare al bi­
lancio « una tabella conte­
nente i'indicazicne delie re­
tribuzicni desili amministra­
tori e dei dirigenti, compren-

! sivc di eventuali partecipazio­
ni agii utili, di rimborso spe­
se. agevolazioni e facilitazio­
ni di qualsiasi specie, non­
ché I'indicazicne di forme j 
eventuali di previdenza diver- j 
se da quelle obbligatone an- > 
che se costituite a mezzo d: 
fendi spec.ali o di polir/e as 
sicura!ive o di quanta".".ro > 
-art. i>: 

Al Comitato 
ristretto 

la discussione 
su equo canone 

ROMA — La discussione in 
Senato sul disegno di legge 
per l'equo canone proseguirà 
martedì, m seno ad un comi­
tato ristretto. Così hanno de 
ciso. nella seduta di ieri, le 
commissioni congiunte Gin 
stizia e Lavori Pubblici. La 
costituzione del comitato ri­
stret to si è resa necessaria 
data la moie veramente ec­
cezionale d; emendamenti 
presentati dai gruppi comu­
nista. socialista, democristia­
no e missino, che rappresen­
tano il segno della complessi­
tà e del.catezza di un provve­
dimento che interessa milio­
ni di italiani. Tutte le parti 
politiche .->: sono impennate. 
pur nei necessario approfon­
dimento dell'intricata mate 
ria. ad approvarlo in tempi 
brevi. 

Domani a Torino 
raduno nazionale 

ideile «penne nere» 
j TORINO — NV. giorni 14 e 
j ì"> nia-.'.-« a-, ra "..log.» a To 
j r.r.o la f>0 ad'.ma t.i nazionale 

de-jli alp.:'.. m conredo, pro-
I mossa dalla omonima asso 

: prossimativo dei danni cau 
j s i t i al settore agricolo dalle 
i gelato in quanto m possesso 
' >< soltanto di segnalazioni, ne 

e 

Animato dibatt i to alla Casa della cultura a Roma 

Quale rapporto tra femminismo e politica? 
ROMA — Du<> libri — « In- ; 
tervista al PCI » di Carla Ra- • 
vaioli e « La parcla elettora- i 
le», pubblicato dalle « Edizio- j 
ni delle d o n n o — sono stati j 
l 'altra sera a Roma occasio- i 
ne di un dibattito alia Casa j 
della cultura sul tema più ! 
generale « femminismo *>. pò- ! 
litica ». Vi hanno partecipato j 
Adele Cambna. Carla Ravaio- 1 
li. Bianca Mar.a Frabotta. j 
Enzo Forcella e un pubblico ! 

mai prioritaria rispetto alia 
politica >\ 

Tutta la serata, del resto. 
e stata nel segno della pole­
mica. anche accesa eppure 
amichevole e civile, innanzi­
tutto tra le femministe e la 
« femm.r.isla del dialogo ». co­
me è stata definita Carla Ra-
vaicli: e poi tra 1̂  femministe 
e Enzo Forcella che respin­
gendo "a «concessione ai ma 
schi •> di partecipare (una vo-

1 hanno circolato. Adele Cam ' troparte. Con la « forza del 
1 bria si è assunta il compito i la ragione femminile a — c'« ce 

la Frabctta — non si possono 
' mutare i partiti d ie rispec-

R grande maggioranza femm:- j ce si era espressa cosi» ha 
nile e giovane, evidentemente j preferito la parte dell'osi 
sensibile all 'attualità cVUar 
^omento e a t tento ai possi 

osser­
vatore. interessato ma in si 
lenzio. Di un deprecabile epi 

i di illustrare quelle dei libro 
i «La parola elettorale >••. Si 
I tratta di dodici test imo 
! nianze in una gamma di stati 
i d'animo e cV posizicni che 
' vanno dal disagio al «rifiuto 
! assoluto dell'universo politico 
! maschile ». La Cambria ne ha 
! t rat to spunto per sollevare e 
I s p i n t a m e n t e un problema da ì terroeativo sospe< 
I tempo avvertito in varie osm j nalista ha quindi 

ponenti del movimento fem­
minista. cicè la necessità di 

I '<• fare il punto sul rapporto 
| ccn la politica --\ e per indi­

che tali obblighi siano 
estesi agli enti pubh.c : : 

\ economici e ai'.e loro impre- j 
i se (art. 3». A questo propD j 
i sito, nella relazicne ai.a prò- ; 
i po-ta di legge. : deputati co- j 
I munisti osservano che <•• se ì 
! cìvarezzA e correttezza seno j 
1 richieste ne: rapporti tra so 
! cietà e perdonale direttivo di 
1 imprese private, analoghe c-
! sigenze ncn possono ncn pre i 
: sièdere ai rapporti tra gli m - j 
j ti pubblici .'i anzi è e ancor i 
; più' nere?-iirio che lo S ta 'o j 
[ abbia la possibilità di venti- • 
i care .n modo rapido e eom- ! 

pleto la corretta amm.nistra- | 
I zicne degli enti pubblici eco i 
j nonne, che porsezueno. o do- I 
1 vrebbero perseguire, gli ste.-. ; 
I si. identici f.ni dello Stato.»; ; 

«-.azione. che conta oggi 
230.0<V. f w . Il raduno culmi­
nerà nella mattinata di do 
m?r.i".i. con i.< sfilata nelle 
vie c:"ad.:ie alla quale pren­
deranno par;«- decine di mi­
si.aia d: ' penr,*1 r.Tf > pro­
vento :it. da tutta Ital..i. 

ROMA — E' uno fase decisi­
va. quella attuale, per l'appli­
cazione della legge delega n 
ltó2 riguardante :! completa 
mento dei poter: reg.cnal:. Il 
relativo schema di decreto 
governativo — come è noto — 
è stato sottoposto nelle scor­
se settimane al vaglio de: 
Consigli regionali, delle for­
ze politiche e sociali, degli 
organi rappresentativi delle 
autonomie. Pressoché unani­
me il giudizio .1 !v>u> de! go­
verno e inaccettabile e abbi 
sogna d; radicai modii.cazio 
ni. Della mater.a ni ( M U D I 
ora (è la stessa legge 382 che 
melica forme e tempii la com­
mis.-.. ciic parlamentare m.^t.'i 
per le questioni regionali, 
presieduta dal comixigno on. 
Guido Fonti. 

K' appunto al compagno 
Fanti che chiodiamo ci: illu­
strarci i criteri cui la com­
missione ispirerà i propri la­
vori. Anzitutto quali sono 1 
tempi? 

Sono abbastanza rapidi. La 
commissione ha già iniziato 
la discussione generale, cui 
si accompagnerà la trattazio­
ne di specij'ct aspetti; sono 
stati già designati i relatori: 
il seti. Mancino <dc> per il 
territorio: l'on. Saladino 
iPSI) per le attività produt­
tive: l'ori. Barbera tPCIi per 
i servizi so<-iali: l'on. Kessle.r 
(do per gli aspetti finanzia­
ri. Entro il 10 giugno dovre­
mo formulare in maniera 
compiuta e articolata il pare­
re della commissione. 

Il Parlamento non potrà 
non tener conto delle posi­
zioni espresse dalie Regioni 
e dagli organi rappresentati­
vi delle autonomie... 

Certamente. La formulazio­
ne del parere, dovrà tener 
conto delle osservazioni ela­
borate da tutti i Consigli re­
gionali ed anche dalle asso­
ciazioni che rappresentano i 
vari livelli autonomistici. Con 
tali associazioni, così come 
con le varie forze sociali, rin­
noveremo proficui contatti 
nel corso del nostro lavoro. 

Circa le Regioni in partico­
lare. è interessante notare 
che l'approvazione dei docu­
menti contenenti giudizi, va­
lutazioni e proposte è avve­
nuta all'unanimità o a lar­
ghissima maggioranza dap­
pertutto. Ad eccezione della 
Puglia — che pure ha pre­
sentato numerosi emenda­
menti al testo Governativo --
tutte le Regioni hanno re­
spinto l'impostazione stessa 
clic il Consigho dei ministri 
ha dato allo schema di de­
creto. 

Con quali motivazioni? 
La motivazione di fondo è 

stata quella della non rispon­
denza dello schema alla Ica-
gè di delega, ai <uoi principi 
e alle sue direttile che. come 
Ò noto, si fondato sulla ne­
cessità di completare l'ordi­
namento Tcmonalc trasferen­
do o delegando alle Rec,'.c"i 
)unzioni precide non più per 
materie settoriali ma per set-
tori organici. Ricalcare la vec­
chia logica del « ritaglio » de'-
le competenze settoriali per 
singoi: minuto-: — o-<<crruno 
le Regioni — significa accre­
scere la confusione e i mo­
tivi di contesa tra Stalo e 
Regioni, quei motivi che han­
no caratterizzato l'intera pri­
ma legislatura regionale e < he 
questa legge deve invece su­
perare. 

E' dunqii'- abbastanza evi­
dente !a d.caricazione tra In 
posizione del governo e que' 
li delle Regoli: E" un com­
pito di ' con<iiiazione ••> quello 
che spetta al! ì comm .-.-.one? 

F' icrto un compito ri:fri-
ale e delicato, tn quanto ci 
si trova di fronte ad ' / n i 
nuova f più aenerale. e^pre--
sione di qur'la i-onthi'wtlitn 
c'if invece e quanto mai W-
pente Migrare proprio p^r 
dare risposta po*itii*a al'a 
(Ti<-: delle istituzioni. Orcorre 
rirena^e soluz'ow non pa-
sttcr'.itc o a >n"tà ''radei, ma 
soluzioni che mirino a dare 
ieT'ezza e <tabilttà n'Je varie 
espressioni istituzionali salra-
aunrdando e esaltando le au­
tonomie negl'ambito della uni­

cità e ni.'.'visibilità dello Sta­
to Tra o.vnr uve'.'o istituzio­
nale t.. quindi realizzato un 
rapporto c'ie non %;« di con 
flittualiià ma i'i." >.•<< ivp 'Cv 
sio'ic di !/•:<; co'rdta diulct 
ti.-a dcno.-iatii a "mante a 
tuioii'c l'utie^a. Iti lOllabo-
razione e .'./ < <uicspon^ahtlita 
per il Hiuii'.'.uiuimento di 
obicttivi aeneuih e comuni. 

11 compi:-.! ,• arduo e può 
appi oda re a positiva "o'uzio-
ne mettcìitlo 'nano a un rior 

di'io i omi>le**n (i da pubblici 
ilota-; L'attuazione della 3X2 
oiiai coutente -- affrontando 
un ".odo de '-'ivi cO'ne (/nello 
(/••'.'e i-o'i'oaenze 'eiritinii'.' --
ili inetta-' :•: "lotn ifi pio 
i evM> i he deve investile da 
un lato ali organi centrali 
dello Stato 'il governo e il 
Parla'naito • e lìall'.tltro ."•« 
tero settore delle autonomie 
locali. 

Da più parti ^. t-or.oi.nea 
come non Ma in discussione 
una mera attribuzione di 
competenze m cupo alle Re­
gioni e agi. Enti locali, ma 
In stessa concezione del pia-
ra':-nio :.-.t.;u/...>n«i!e .. 

Xon r'e dubbio che la ma­
teria investa questioni di or­
dine generale. .Ve,' dicembre 
'7r> l'alloro prendente del 
Consiglio Moto in un incon­
tro <o7) • p'esidenti delle Re­
gioni ebbe 'nodo di esprimere 

( ito a memoria — la sua 
delusione per le difficoltà esi­
stenti. ai di là delle resisten­
ze e fìelle spinte accentratri­
ci. nel disecinare in modo 
compiuto l'ordinamento re­
gionale. Da allora l'aggrava­
mento della crisi anche isti­

tuzionale ha tatto emergere 
ulteriori preoccupazioni sul 
pioce<so di disaggregazione 
dello Slato. Bisogna dunque 
tenarie cento, eritarido ogni 
soluzione che pretenda di 
mantenere le cose così come 
stanno, e sia pine con qual­
che "nirginale incomodameli-
to. Le forze daiiociatiche 
debbono averne piena conta-
pei olezza: e non è certo di 
sfirso <iani'icato il tatto che 
i tant del riassetto 'stituzlo 
nule comp'i'uno f'ti i/uelli pò 
st> all'ordine de! gioì no degli 
mi ontri che <n questi giorni 
s; svolgono tra i partiti 

Tornando a. !u\o:: d'Ila 
comm..-savie :xi ria menta re. 
qua! è l'orientamento che 
emerge da questa o r m a fase? 

/.' lai o^o e iniziato ioli spi­
rito co*!".i!!ii o e ion grande 
re-pon^abilita da parte di 
tutti. Si andrà aiHinti con 
l'npejno e serietà. Se vi è 
un terna per ù quale mi san-
bru quanto mai proprio par­
lare — come ha scritto il 
Popolo qualche giorno fa — di 
'< convergenze costituzionali ». 
di -' proaramma di intese co­
stituzionali >> quale base ael 
rinnovato rapporto tia i par­
titi democratici, ebbene esso 
'ni pare appunto il tema che 
in questi gior'ti stiamo a> 
front a ridir 

Il IM 'uà'i<> •' (««•'•"io rfo 
via emanare il de reto defi-
nit"o Tramite uno sforzo 
concerie e solida'e dobbiamo 
giungere a quella data con 
t rifinendo alla maturazione 
di un nuovo rapporto. 

ienio Manra Eug< 

Negative reazioni nell'episcopato 

Non è vincolante 
il documento-sintesi 
del Consiglio CEI 

ROMA — Le rea/ioni con­
trastanti e prevalentemente 
negative. suscitate dalla 
v sintesi )• sul convegno ec­
clesiale del novembre scorso 
redatta dal Consiglio perma­
nente della CEI <30 vescovi 
su IM)). ha avuto ieri un se­
guito. Il portavoce della CEI, 
don Francesco Cer.otti. ha 
tenuto a precisare, ripetendo 
quanto i.veva già dot io mon­
signor Cuporello ida noi pub 
blicato .eri), che «si trat­
ta di un estratto ohe ol­
ire una chiave di lettura, un 
contributo al dibattito m gè 
nerale in corso e non un do­
cumento > Pertanto. es.so non 
ha • titoli formali di magi 
.itero della Chiesa per esse­
re vincolante sul piano dot­
trinale- e pastorale per 1 cat­
tolici. E' d'altra parte sigili 
licativo che i vescovi che 
hanno tenuto ieri la confe­
renza s tampi — monsignor 
Alfredo Hatti.ti di Udine e 
monsignor Giovanni Melis 
Kos di Nuoro — nubiano di 
chiarato di non over nep 
pure letto tale «estrat to de­
gli atti d'-l conv.-imo ». 

L«-i testimonianza dota da 
moiioiznor Hafis*: su quanto 
M e verificato e si sta ve­
rificando. dopo :! terremo­
to. nei Friuli tra le forzo 
politiche, sociali e religiose è 
.-tata ÌH migliore smentita 
te all 'estratto s.ntesi •> del 
Consiglio permanente rida 
CEI. Monsignor Battis'i ha 
detto che v-. è stata un'ap­
passionata collaborazione fra 
tutte le forze, tra i eiovar.i. 
a! di là deli" distinzioni ideo 
logiche, per ricostruire <".o 
che era sta") d.f"rutto dal 
:<:rr< :v.:>'<) In tal modo, la 
nuova metodolog: t d-'l dialo 
zo e d--!!a colla bor.izioi'.e 
inaugurata dai convegno ec-
• Irsi aie del novembre scor-
>o. h,\ trovato n--! Fr.ulì una 
pOMtiva attua/ione. -• Anche :! 
futuro — ha aggiunto il -.e 
.-covo d: Udine — deve es-
soro eos'r'i.to insieme. E' 
questa la grande speranza .;. 

Ha detto .nfine che .. .; dia 
logo con i comum.-ti. con la 
cultura marxista che è un 
grande fenomeno mondiale. 
non solo è passibile, n n è 
neotv.>ario. Se no: orisi.ani 
non portassimo avanti que­
sto dialogo, rischieremmo di 
rimanere inori della stona >\ 

Nella ceduta plenaria d; ie 
ri riservata ai soli vedovi 
.-ono state fatte tre comu-
nicaz.ioni de: monsignori Ca­
rtellano. Riva e Kiordelli. ri­
spettivamente su! processo d: 
unifica/ione europea, sulle 
prospettive della revisione 
del Concordato, sull'aborto. 
Monsignor Castellano ha det­
to che. m vista dcli'olczio 
ne de! parlamento europeo, 
< la Chiesa deve dare un'ani­
ma all'Europa unito e far si 
ohe al parlamento siano ole' 
ti rappresentanti di sicuio 
orientamento ori.-1.ano ». 

Monsignor Riva, .sofferman­
dosi .-m tre punti più con 
trovers: della revisione del 
Concordato (insegnamento 
religioso, matrimonio ed en­
ti ecclesiastici i. ha detto che 
le trattative in corso tra go­
verno italiano e Santa Sede 
« vanno verso la ricerca di 
migliori prec.sa/.ioiii » facen­
do intendere che si tende a 
recepire quanto e emerso sia 
dal dibattilo parlamentare 
< he dai convegni tenutisi su! 
r.ir-'omt ::''< iie.l: ul'imi m** 
.-:. Monsignor Fiordelli. r.e! 
l'esprimere la sua delusione 
per g!: emendamenti appor­
ta*: da'. Senato alla l"gge su! 
l'.trnrto approvata dalla C«-
mera •ohe. a t-uo avviso, ri 
:r.aue la « 'K-gz.orc legge d**' 
"Euro.1,1 •• i ha d c " o che TVT 
la Chiedi .-: pone ora il prò 
hlem.-i d. favorire i! na-cer/* 
in nzn\ diocesi dei consultori 
familiari e ce.itr. di acro 
g'ien/a <- d: difesa d'Ila 

Alcesfe Santini 

« Libertà» di aborto e libertà dal falso 

chiano una situazione tipica j 
di tutta la società: occorre i 
e una strategia diversa per j 
mutare i rapporti di forza > 
all'intorno dei partiti stessi. 

Quale strategia? ha chiesto ! 
Carla Ravaio'.:. Un altro m-

ospeso. La gicr-
detto dell' 

inadeguatezza politici della 
j sinistra a proposito della que 
! stione femminile, della aper-

bili sviluppi di un confronto j sodio di intolleranza che ha | care altrettanto esp'.icitamen 
per ora soltanto agli inizi. 
I/iniziativa della Casa delia 
cultura non ha potuto tutta­
via realizzarsi pienamente, in 
quanto è venuto a mancare 
all 'ultimo momento n l'inter­
locutore PCI »: il compagno 
Alfredo Reichlin. infatti, per 

urgenti impegni di pan ito non 
è potuto intervenire, una « as­
senza involontaria ohe sem­
bra sottolineare — ha rietto 
con garbata polemica Adeic-
Cambna — la fatalità por cui 
la questione femminile non è 

invece turbato seriamente il ' te molti interrogativi sospe-
olima dell'incentro, è stato j si «compreso quello sull'uso 

i protagonista un ziovane. soa- ' della violenza che a parere { con l'innesto della linea di j sione a carico di chi. ammi-
i glia tosi in particolare contro ! della Cambria «è subalterna 

tura del PCI verso la tema­
tica femminista, della possi 
bilità di «modificare- da den­
tro la linea emancipator.a. 

che f l'omissione o . irre­
golare indicazione dei 

j dati •» relativi alla condizione 
} economica de: dirigenti di ;m-
j presa, privati o di enti pub 

b'.ici e conomie «comporta !a 
apo'.icazime dell'articolo 2621 
def codio? civile e costituisce 
giusta causa per la revoca 
dall'incarico degli ammini­
stratori. s.ndaci o revisori 
de: conti e dei direttori ge­
neral: >> «art. 2». 

Va prec.sato che l'articolo j 
2621 de", codice oiv-.le prevede 
sanzioni penali fino a un 
massimo di ó anni di reclu-

al sistema che si vuole com­
battere 1). 

Secondo Bianca Maria Fra-
botta la differenza tra : due 
libri non è solo formale: quel-

ribadito le accuse I lo della Ravaioh considera 
ha parlato a fa- I l'ucmo « in qualche modo in-

Forcella in quanto óingente 
della TV. Nonostante il suo 
atteggiamento, al limite con 

la provocazione, più tardi egli 
ha potuto andare al micro 
fono: ha 
alla TV 
vore dogi: emarginati. 

Nel corso del dibattito — 
presieduto da Lucio Villa ri 
- - le idee nonostante tutto 

terlocutore storico » e «in 
qualche modo alleato», men­
tre l'altro vede l'istituzione 
politica e partitica come con 

liberazione •>. E nbadenco il 
valore di una forza autono­
ma delle donne per modifi­
care nel confronto le istitu­
zioni. ha affermato che non 
si può scindere il movimento 
femminile dal movimento p«r 
la trasformazione della so­
cietà. se davvero « si voglio-
no fare i conti con la poli­
tica così come e oggi » invece 
di tenersene e r ronee . 

mstrando un'impresa, faccia 
i false comunicazioni in bi.an-
! ciò d'articolo 2424 prevedr 

come obbligatoria l'indicazio­
ne dei crediti verso i soci. 
del capitale sociale, dei de­
biti verso le società collegato. 
delle acuzicn: degli ammini­
stratori e dei dipendenti» e 
illegali ripartizioni dog.: utili. 

è. d. tr\. 

.-• Liberta dt aborto sotto i 
sedili anni-.- questo '.'mere-
cibile ti'-v.<ì appar-o ieri .n 
porzione ri: rilievo nella pri­
ma i.ag:n:i del Corriere d« .-
la .-er.i. So'to di e*so una 
breve nota informativa sul 
nuovo teto dell'art. 10 della 
legge appw.ato dalle com-
mission; del Senato, e due 
comrr.enti: uno contrario eli 
Cìojtreao Parise ed uno fa­
vorevole di Satolli Gmzburg. 
Quel titolo — che dà il se-
ano a tutta li vistosa iniza-
ìiv.a editoriale — è semplice­
mente un falso: in sento let­
terale e ancor più per il ri­
si olio evocatilo brutale e ta­
le da suscitare sentimenti. 
consci o inconsci. d> repel-
lenza. 

La netta informativa e gra-
vemciite lacunosa per appet­
ti essenziali e sembra conce 
pita per dare un mimmo di 
giustificazione al titolo: ep 
pure, ciononostante, anche ia 
essa si può desumere che, ne! 
caso della minore di anni P>. 
l'ammissione all'interruzione 
della gravidanza è tutt'altro 
che ridotta ad un atto istan­
taneo e incondizionabile del-

i la ragazza. 
La normativa approvata 

modifica quella a suo tem­
po elaborata alla Camera 
ihe affida al medico l'auto-
nzzazionc alla donna dt de­

cidere sull'aborto adesso '.ale 
tiutorizzaz'one spetta e:1 g i 
dice tutelare in quanto «•<•*-
rogatoria dei aenitori. I! v:cr-
canismo preveda per le mi­
nor; l'assenso airii'erruzione 
della gravidanza da parte ù: 
eh: esercita la potestà o la 
tutela della donna. Tuttaiia. 
nei primi 90 aiorm. p-n> i e-
rifiearsi una deroga ne! sen­
so che quando vi stano ser; 
motivi che impediscano >» 
sconsiglino la consultazione 
de'le persone esercitanti la 
potestà o la tutela, oppure 
queste, interpellate, rifiutino 
il loro essendo o esprimano 
pareri tra loro difformi. 
consultorio o il medico di li 
ducia espletano le procedure 
fissate per orni caso di »•-
c'iicsta d: aborto e rimettono 
entro 7 giorni una relazione. 
!•? cui esprimono il propro 
parere, al giudice tutelare. 
Costui, entro cinque giorni. 
dovrà ascoltare hi donna •' 
tenendo conto della *ua vo 
lontà. delle ragioni che efsa 
adduce e del parere scritto 
nella relazione pervenutagli 
dal medico o dal consultorio. 
può autorizzare la donna a 
decidere l'interruzione della 
pravidanzn. Questa decisione 
è inappellabile. 

Per ben comprendere com 
piutamente. questa procedura 
si dere tener conto che, fra 

gli atti che t! -neiico o :' 
consultorio dai rnr;no compie­
re vi *,?:rri anche la con-u-
lozione del perire del nasci­
turo quando ciò s» n te i j op 
portuno e richiesto dalla don­
na stasa. Ciò sta a sigiali 
care Che l'iter coinvolge l'in­
teressata. i genitori o altri 
esercitanti 'a potestà o la 
tutela, il medico o il consul­
torio e. il giudice tutelare. 
nun^iic. tutto il contrario del 
la cosiddetta -<• liheral'zzaz.o 
ne- che. -invece, era ••tata ri-
Teniir-a'.a dall'*! missino e 
neomdica'c ; T I Plebe rima 
nendo battuto F.' "irec-» vero 
che il run'n de'.rintercìsn'a 
appare, m ogni fase, attivo; 
che si deve tenere in gran 
conio la sua condizione 07-
nettua e soagetli'a: che 'a 
sua vo'onta ha un ruo'o r> 
levanti' Questo risp-->nrie q! 
'•a logica comv'.e-s-ra de! prò:-
redimento fhr pone a' cen 
tro non già la - libertà « ben­
sì "integrità psicn-fisjra. la 
condizioni' reile e la d'gnita 
de! s-oaaetfo^ionna (con buo 
ni var» di Parise e delle sue 
escursioni sulla a morte dell' 
umanesimo »» 

La logica deUc norme sulla 
minore è cristallina: da un 
lato non discrimina le don 
ne per ragioni di età da una 
regolamentazione dell'aborto 
che non pan non essere uni-

• ergale, dall'altro contempla 
procedure speciali, nsponden 
l: alla particolare condizione 
•ariana e giuridica di chi non 
e ancora maggiorenne. Pur­
troppo. ancora una volta li 
è 1 c>luto stravolgere il senso 
generale ric'la legge per spi 
rito di riamare o per finì po-
litin che non si ha il corag 
aio di confessare, recando ac 
qua a' mulino di chi ha de-
c.so di accendere comunque 
uno stinto di crociata. Il sen-
<o de!Ja l^gge — lo ripetiamo 
per l'ennesima \olta — non 
s'a nepn nrocla ma zione di un 
n diritUr di liberta >-. che. m 
qucs'a materia, non può i 
1 er corso, ma nel tentativo 
positivo di affrontare il fe­
nomeno dell'aborto clandesti­
no come piaga sf/ciale e dram 
ma individuale per prevenir­
lo e. quando insorga, per ri 
solverlo agl'interno di una 
visione umanitaria e del n 
gore giuridico, cioè del dettato 
costituztonale. Questo dram 
ma. questa piaga riguarda 
purtroppo — e in termini qua 
Illativi ancor più sconvolgen 
ti -- anche le donne con me­
no dì 16 anni. Una legge giù 
sta non poteva ignorarle. 

Enzo Roggi 
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